
Oggi il voto con cui la giunta cerca
di legittimare a posteriori il proprio
potere assoluto. Poi, forse tra pochi
giorni, l’attesa scarcerazione della
principale avversaria, Aung San
Suu Kyi.

La premio Nobel ha trascorso
agli arresti domiciliari la maggior
parte dei venti anni trascorsi da
quando il suo partito, la Lega nazio-
nale per la democrazia (Lnd), ven-
ne defraudato del successo ottenu-
to nelle elezioni del 1990. Voci di
un imminente rilascio si rincorrono
a Rangoon (Yangon) da quando il
figlio secondogenito Kim Aris è arri-
vato a Bangkok. Kim, 33 anni, vive
in Inghilterra, con il fratello Alexan-
der, e non vede la madre dal 2002.
Nella capitale thailandese attende-
va ancora ieri dall’ambasciata bir-

mana il visto d’ingresso nel Paese.
È probabile che per il generale

Than Shwe ed i suoi collaboratori il
definitivo sì alla liberazione di Suu
Kyi dipenda dall’andamento del vo-
to odierno. Di certo non si attendo-
no sorprese da una consultazione il
cui esito è largamente predetermi-
nato a proprio favore, sia dai regola-
menti che dai probabili brogli. For-
se attendono soprattutto di vedere
le reazioni che ad urne chiuse avrà
la Lega nazionale per la democra-
zia, che ha esortato i propri sosteni-
tori al boicottaggio. Certamente va-
luteranno l’ampiezza dell’astensio-
ne come un segnale dell’influennza
che la Lnd ha ancora nel Paese, e
dei rischi potenzialmente connessi
ad un ritorno in libertà della sua lea-
der.

LE TRE PRINCIPESSE

In gara sono 37 partiti. Solo l’Usdp
(Partito per l’unione la solidarietà e
lo sviluppo) ha schierato candidati
in ogni circoscrizione. L’Usdp è uno
dei due partiti strettamente legati
alla giunta militare. L’altro, il Nup
(Partito di unità nazionale), è l’ere-
de del Programma socialista birma-
no, che tiranneggiò il Paese dal

1962 al 1988 sotto la guida di Ne
Win. Assieme l’Usdp e il Nup sono
in grado di mettere assieme una
soverchiante quantità di rappre-
sentanti parlamentari, visto che la
maggior parte delle liste rivali so-
no presenti solo in un numero limi-
tato di distretti. In aggiunta, è ri-
servato ai membri delle forze ar-
mate il 25% dei seggi alla Camera
bassa. Ad ulteriore tutela di se stes-
si i militari hanno provveduto ad
un’estesa opera di intimidazione
soprattutto nelle aree abitate da
minoranze etniche. Alcuni gruppi
dell’opposizione denunciano bro-
gli preventivi con l’inserimento
nelle urne di schede prevotate.

Se la Lnd ha esortato i birmani
ad astenersi da un meccanismo
che di democratico ha solo l’appa-
renza, un’ala scissionista, la Forza
democratica nazionale, ha deciso

invece di scendere in campo, rite-
nendo che un’elezione semi-libe-
ra sia comunque preferibile a nes-
suna. Dello stesso avviso il Partito
democratico diretto dall’ex-prigio-
niero politico Thu Wai e dalle co-
siddette «tre principesse»: Cho
Cho Kiaw Nyein, Than Than Nu,
Nay Yee Ba Swe. Più o meno coeta-
nee di Suu Kyi, la considerano
«una sorella», e la rispettano. Ma
non condividono la sua scelta
astensionista.❖

”Il Circolo Pd Murri ricorda
con affetto

WLADIMIRO FRASSANI

A chi ha avuto la fortuna
di conoscerlo, mancheranno

la sua coerenza, le sue capacità,
la sua limpidezza morale.
Un abbraccio affettuoso

a Giorgia, Alessia e Camilla
dai compagni del Circolo Murri”.

OSCURATO INTERNET

Le vittime
pAung San SuuKyi ha esortato i concittadini a disertare le urne

pMaaRangoon sono insistenti le voci di un suo imminente rilascio

P

Attacco al web in Birmania alla

vigiliadelvoto.Daqualchegior-

no leconnessioni internet sono

rallentate o addirittura saltate.

Dietro questo cyber attacco ci

sarebbe lamano della giunta.

Michail Beketov ha denunciato

la devastazione della foresta di Khi-

mki: pestato nel 2008, ha avuto una

gamba e diverse dita amputate.

Politkovskaja e gli altri
che non sono stati zitti

Birmania al voto
Imilitari cercano
di legittimare
la dittatura

gbertinetto@unita.it

Natalia Estemirova, sequestra-

ta in Cecenia nel luglio 2009, il corpo

èstatoritrovatoinInguscezia.Lavora-

va con l’organizzazioneMemorial.

PARLANDO

DI...

Cardinale
belga

Ilprimatebelga, il cardinaleconservatoreAndrè-JosephLeonardsottoaccusaper le

sueposizioni sugayeAids, è stato colpito dauna torta in faccia. Il dolce gli è statogettato

controdaunaragazza,scappatasubitodopo,durantelacelebrazionedellamessadiOgnis-

santi a Bruxelles. L'episodio è stato ripreso e circola su Youtube.

Uccisa nell’ascensore di casa

suaaMosca, il7ottobredel2006.Sul-

la Novaja Gazeta scriveva di Cecenia

e dei crimini della Russia di Putin.

Elezioni in Birmania (Myanmar).
Partecipano 37 partiti, non la Le-
ga nazionale per la democrazia
di Aung San Suu Kyi, che invita i
cittadini a disertare le urne. Il
25% dei seggi in Parlamento sa-
ranno riservati ai militari.
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